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I l progetto da oltre un milio-
ne di euro pensato per ri-
solvere le criticità del siste-
ma fognario della frazione

Lumellogno, soggetta ad alla-
gamenti in caso di forti tempo-
rali, «potrebbe essere ancora
uno sperpero di denaro pubbli-
co», un’opera forse «in grado
di risolvere solamente l’allaga-
mento di via Cimitero e non
dell’intero centro abitato». Lo
sostiene Carlo Migliavacca, 74
anni, un residente che conosce
bene la frazione e i suoi proble-
mi, avendo tra l’altro fatto par-
te a lungo del consiglio circo-
scrizionale anche con il ruolo
di presidente. Da vent’anni si
batte per un intervento che
ponga fine alla sommersione
del centro abitato, ricorrente
fin dagli anni ’70, da quando
con lo sviluppo urbanistico il
vecchio sistema di raccolta ac-
que si è rivelato inadeguato.

Nel 2004, ricorda Migliavac-
ca, fu realizzata una nuova fo-
gnatura che tuttavia non risol-
se nulla, tanto che già nel 2005
si verificarono due allagamen-
ti in tre mesi, con rigurgiti d’ac-
qua dai tombini e strade som-
merse. A seguito di quegli epi-
sodi presentò anche un espo-
sto alla procura, contestando
l’efficacia della nuova condot-
ta fognaria il cui tracciato pre-
senta diversi angoli a 90 gradi
e ha tubazioni di dimensioni a
suo dire insufficienti. In segui-
to l’Amministrazione ha cerca-
to di correre ai ripari realizzan-
do uno scolmatore in via San
Rocco, ma con scarsi risultati:
«Soldi buttati - dice - perché il
problema non è stato risolto».

Il nuovo progetto prevede
uno sfioratore nei pressi del ci-
mitero per deviare le acque del
cavo Guida, quando superano
la portata di 200 litri al secon-
do, nel più capiente cavo Ber-
tazzola, del quale per un tratto
sarà  anche  realizzato  un  

by-pass. A Sud della frazione è
poi prevista la creazione di un
bacino di accumulo di 1.400
metri cubi, a valle del quale le
acque saranno restituite al ca-
vo Guida.

Secondo Migliavacca la solu-
zione era un’altra, molto più
semplice: «Sarebbe bastato co-
stringere i proprietari a tenere 

pulito il cavo andando a ri-for-
mare il letto dello stesso con l’e-
liminazione del fango sotto i
ponti che ostruiscono il passag-
gio dell’acqua e il conseguente
sversamento in strada». 

Un normale  intervento di
manutenzione, cioè, invece di
costose opere infrastrutturali
di regimazione. A sostegno del-

la sua tesi, Migliavacca forni-
sce un’ampia documentazione
fotografica da cui risulta evi-
dente che la presenza di sedi-
menti rende molto ridotta la
«luce» del canale in corrispon-
denza dei ponticelli che lo sca-
valcano per dare accesso alle
varie proprietà. —
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FILIPPO MASSARA
NOVARA 
L’anno che si sta per conclude-
re in Piemonte sarà il più pio-
voso degli ultimi 70, cioè da
quando Arpa misura il dato.
Fino a ottobre sono caduti
1.491 millimetri di acqua, ap-
pena 28 in meno del record re-
gistrato nel ’77, destinato a es-
sere battuto in questi ultimi
due mesi. Ugo De La Pierre,
presidente regionale dell’Or-
dine dei geologi, ha espresso
«preoccupazione  per  come
continuano a essere gestite
concretamente  le  politiche
territoriali  nell’ambito
dell’assetto idrogeologico» e
sottolineato la  necessità  di
«continuare a monitorare il 

territorio e a impegnare risor-
se. Rispetto all’alluvione di
30 anni fa è stato fatto molto,
ma il controllo deve essere co-
stante». 

Secondo  la  piattaforma
IdroGeo curata da Ispra, i pie-
montesi a rischio alluvione
sono 213.655. Novara è quin-
ta per numero di abitanti in al-
lerta  (8.003)  dopo  Torino
(116.634), Cuneo (31.871),
Vco (24.551) e Alessandria
(13.661). «Diversi sono i no-
stri settori incaricati di tutela-
re lo stato di salute idrogeolo-
gico - premette Matteo Mar-
nati,  assessore  regionale
all’Ambiente -. Io mi occupo
dei fiumi, un fattore determi-
nante nel Novarese. L’obietti-
vo è naturalmente renderli in
grado di reagire agli eventi
estremi entro certi limiti. Bi-

sogna considerare che sono
corpi “vivi” e non statici co-
me i canali irrigui, cioè sem-
pre in evoluzione. Ticino e Se-
sia possono sopportare porta-
te elevate, ma i cambiamenti
climatici non ci permettono
di abbassare la guardia. Ogni
anno l’ente eroga fondi regio-
nali per la riqualificazione di
fiumi e laghi: a breve sarà ac-
cessibile la nuova edizione
del bando. Inoltre per la pri-
ma volta nei mesi scorsi sono
stati messi a disposizione qua-
si 24 milioni in risorse euro-
pee sull’adattamento dei ter-
ritori». 

Spetta ad amministrazioni
locali ed enti di gestione ade-
rire alle proposte. Il Parco del
Ticino e del Lago Maggiore lo
ha fatto di recente avviando
progetti  da 1,3  milioni,  in 

gran parte derivanti dal pro-
gramma Fesr, che puntano
sulla riqualificazione ecologi-
ca come sistema di adatta-
mento: un milione verrà inve-
stito sul rafforzamento della
filarola, lo sbarramento mobi-
le nel letto del fiume con ghia-
ia e ciottoli che deriva a Varal-
lo Pombia; le altre iniziative
riguardano opere di ripristi-
no delle sponde della Roggia
Molinara a Oleggio e Bellinza-
go coordinate con Est Sesia.
«Puntiamo  sull’ingegneria
naturalistica - spiega Monica
Perroni, direttrice dell’Ente
parco - realizzando gabbiona-
te con sassi di recupero che ri-
cordano i muretti storici e so-
no caratterizzate dalla pre-
senza di fasce-tampone vege-
tali per prevenire le erosioni.
L’impermeabilizzazione del-

le sponde velocizzerebbe lo
scorrimento dell’acqua col ri-
schio di provocare danni a
valle. L’idea è di ragionare in-
sieme sull’intera asta del fiu-
me e non su singole sezioni.
Per tenere sotto controllo le
eventuali  esondazioni  stia-
mo lavorando sull’acquisizio-
ne di aree dove il fiume può di-
vagare senza creare pericoli.
Queste zone di laminazione
si trovano al casone Montela-
me di Pombia e in alcuni terre-
ni sulle rive di Marano Ticino
e Cameri. Valutiamo di esten-
derle a Oleggio». A Villa Pic-
chetta, sede dell’ente di ge-
stione a Cameri, se ne parlerà
il 29 novembre nel convegno
«Fiumi e territorio» metten-
do a confronto le caratteristi-
che di Ticino e Sesia. 

Anche il consorzio di bonifi-
ca Est Sesia ha annunciato il
completamento di opere di
manutenzione,  relative  nel
suo caso alla fitta rete irrigua:
nel 2024 sono stati realizzati
lavori per un valore comples-
sivo di 9,1 milioni, tra cui la si-
stemazione della roggia Bira-
ga nei comuni di Casalino, No-
vara e  Granozzo che com-
prende  la  realizzazione
dell’impianto idroelettrico al
salto  Tombe.  Altri  quattro
centri beneficeranno invece
di contributi regionali per la
messa in sicurezza e il poten-
ziamento  dei  collegamenti
contro le calamità naturali.
Lesa riceverà 150 mila euro
per il ripristino e il consolida-
mento di via Valle dell’Erno,
Pella 150 mila per la strada
comunale in prossimità della
frazione Ronco, Pogno 88 mi-
la per la strada comunale che
conduce al cimitero e Mara-
no Ticino 25 mila per il ripri-
stino del versante sopra via
Costa Grande. —
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Il progetto da un milione di euro per scongiurare gli allagamenti nella frazione novarese
Perplessità dell’ex presidente della circoscrizione, Migliavacca: “Non risolverà il problema”

Il piano-fogne a Lumellogno
“Soldi sprecati, meglio pulire”

LA STORIA

È stato l’anno più piovoso
“Serve una migliore gestione
del rischio idrogeologico”
I tecnici: “Dopo l’alluvione di 30 anni fa si è fatto tanto però non basta”
Secondo i dati Ispra Novara è quinta nella regione per abitanti in allerta

avevano provocato lo scivola-
mento di fango e detriti sulla
statale  229  del  lago  d’Orta
all’altezza del km 45, e la stra-
da era stata chiusa al traffico. 

«Ho appena richiesto all’uffi-
cio l’avvio di un monitoraggio
dettagliato  sulla  situazione
idrogeologica relativa al peri-
colo frane», dice il consigliere
provinciale  Pietro  Palmieri,  

eletto un mese fa. L’ammini-
stratore novarese ha assunto
la delega alla Viabilità, quindi
si occupa anche delle conse-
guenze che i rischi connessi
all’instabilità dei versanti pos-
sono provocare sulla rete pro-
vinciale. «Purtroppo non ci so-
no fondi disponibili per inter-
venire già entro la fine dell’an-
no su eventuali segnalazioni
preventive, chiaramente non
emergenziali, che si dovessero
rilevare - avverte - ma lo studio
sarà indispensabile  per  pro-
grammare gli interventi neces-
sari a partire dal 2025. Siamo
quindi in contatto con la Regio-
ne con l’obiettivo di cogliere le
opportunità derivanti dai ban-
di e determinati a valutare an-
che tutti gli altri possibili cana-
li di finanziamento». F.M. —
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Uno dei recenti allagamenti nella frazione novarese di Lumellogno  FOTO PAOLO MIGLIAVACCA

Nell’edizione del 3 novembre la
notizia del progetto, da oltre un
milione di euro, approvato dalla
giunta di Novara per porre fine
agli allagamenti nella frazione. Si
tratta di fondi per circa metà dello
Stato e per metà del Comune. 

La roggia Molinara in territorio di Oleggio: saranno ripristinate le sponde

L’assessore Marnati
“Ogni anno eroghiamo
fondi per riqualificare

i fiumi e i laghi”

Il consigliere Pietro Palmieri

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Fumata nera a Villa Pic-
chetta di Cameri per l’ele-
zione del nuovo presiden-
te della Comunità del Par-
co del Ticino e del Lago
Maggiore, organo di rap-
presentanza dei Comuni
che insistono sul territo-
rio  naturalistico  esteso
nelle 4 province. Nessuno
dei due candidati per ora
in  lizza  ha  raggiunto  il
quorum di 35 voti per la
nomina: Fabio Sponghini,
sindaco di Bellinzago, ha
raccolto 31 preferenze e
Alessandro Marchese, di
Borgo Ticino, 23. L’assem-
blea degli amministratori
dovrà quindi essere ricon-
vocata. Roberto Vellata,
assessore all’ambiente di
Galliate, ha colto l’occa-
sione per rilanciare la pro-
posta d’integrazione al re-
golamento della Comuni-
tà: con l’iniziativa si sug-
gerisce di assicurare a tut-
te le aree protette gestite
dall’Ente una rappresen-
tanza territoriale nel con-
siglio direttivo che sarà
eletto a dicembre. Intanto
è aperto fino a lunedì pros-
simo il  bando regionale
per assegnare la presiden-
za del Parco. F.M. —

Nuovo presidente
del Parco Ticino
La fumata è nera

cameri

Settantamila euro per mi-
gliorare il sistema di raccol-
ta delle acque piovane sulla
corsia ciclopedonale che co-
steggia baluardo Quintino
Sella, per un tratto di 260
metri, da via Antonelli a via
Pier Lombardo. Oggi l’insuf-
ficiente numero di griglie
di scolo causa ristagni in ca-
so di piogge intense. L’uni-
tà manutenzione strade ha
elaborato il progetto e ap-
paltato i lavori con affida-
mento diretto  all’impresa  

Valloggia di Borgomanero.
Prevista la realizzazione di
una decina di  nuove gri-
glie, da collegare a quelle
esistenti sul baluardo, oltre
alla riasfaltatura del tratto
interessato con la creazio-
ne delle pendenze e la siste-
mazione di una porzione di
scarpata  dissestata  all’al-
tezza di via Lazzaro Cotta
cioè il sottostante percorso
pedonale  che  termina  in
via Solferino. Durata dei la-
vori, 30 giorni. C.B. —

un mese di lavori per 70 mila euro

Sulla ciclopedonale del baluardo Sella
in realizzazione griglie anti-pozzanghere
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